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AL LETTORE 



Avendo ormai dairesperienza appreso che il 
veicolo più efficace per comanicare altrui la 

Mnemotecnia ossia l'arte di ricordare, si è di 
farne rifiorire il campo di copiosi esempi sulla 
concatenazione delle idee, deliberai di mutare 
pienamente la forma al mio metodo mnemonico 
prima di metter mano alla ristampa. Avrò que- 
sta volta colpito nel segnò? Potrà da or in- 
nanzi lo studioso imparare da sè la mnemonica, 
quest'arte prodigiosa che perfeziona la nostra 
memoria naturale ? lo ne nutro tutta la spe- 
ranza , direi anzi la certezza, considerando che 
i precetti e gli esempi contenuti nel presente 
trattatene son quelli medesimi che mi giovarono 
a fare non pochi mnemonisti in brevissimo tempo. 
Coraggio adunque, o lettore, affidati senza titu- 
banza a tutto ciò che troverai esposto in que- 
sto libretto non isdegnarne gli esercizi graduati 
e in pochi giorni ti abiliterai a far portenti di 
memoria. 



GIUSEPPE SANTINI. 



( APO PRIMO 
Wofldonl principali* 

§ 1. 

definizione. 

La Mnemonica o Mne^notemia è V arte che ap- 
presta i mezzi più efficaci per soccorrere e perfe- 
zionare la memoria. Essa è fondata suirassociazioiie 
diretta e indiretta delle idee, sul sistema topologico 
ossia locale, suiromofonia delle parole e sui simboli 
086»a immagini delle idee astratta 

§2. 

AsstHSimione diretta. d^Ue idee. 

Ber aasoeiare due a più idee dispavate tra di lore^ 
ÌB guisa che, Fm» poesa aU* eeeovreasa riohiaiiiar 
l'aliva i88e&tto> testa oompavarle e sooprirae qual- 
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c\a reiezione o di somiglianza , o di cooreiueiiza, ' 
0 di sconvenienza, o di causa e di effètto, o di 
mezzo e di fine, ecc. formando mentalmente nn giu- 
dizio piii o meno esatto , che noi chiameremo rap^ 
porto mnemonico. - 

1.* Esempio. — Sia proposta Tidea amici da asso- 
ciare airidea fuoco. Potremo dire: H cuore di 
due veri amici arde come il fuoco (relazione di 
sornifilianza), Oppure: Gli amici d'interno con- 
rersano accanto al fuoco (relazione di conve- 
iiionza). 

ìi." Esdinpio. — Per associare l'idea por/a all'idea 
noUe si potrà fare il sef^ueiite rapporto mnemo- 
nico: Chiusa de7f essere lajìortadi no//e (relazione 
di convenienza) Oppure: Bussando la porta di 
notte si disturba (relazione di causa e di effetto). 

3.*^ Jisempio. Per annettere Tidea macigno all'idea 
euùre si dirà: Come un macigno è duro d* un 
. Hranno il cuore (relazione di somiglianza). 

V Esempio. — Yolendp associare l'idea , dolore 
air idea specchio ^ diremo : 0ie dolore, cagiona ^ 

. a una ragazza bruita lo q^^cftio/- (relazione. 

; di sconvenienza).. . ; . > 

5.* Esempio. — Per annettere l' idea oro all' idea, 
vendetta^ si potrà dire: cóltoro si compiono 
molte airoci vendette (relazione di mezzo e di 
line). • • 

Altri cs(')n])i. — Ra])porto tra ingegno e rubaìc: 
Ci imol deir ingegno j)cr rubare a man salvai 
— Tra carila e lefizia : La carità produce le- 
tizia. — Tra correre e chiodo: Correre non 
può citi ha infitto nel piede qualche chiodo. — . 

; . Tra finestra e cenare: In estate pressa la fi- 
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nestra amo sempre cenare, — Tra anello e pe- 
nitenza: — Leonello nuziale impone a moUi 
prossima o rimota penitenza. 
Osservazione, — Quando il mneraonista si tro- 
vasse imbarazzato a scoprire la relazione tra due 
idee per associarle, dovrebbe ricorrere alle formole 
stravaganti e ridicole, conciossiacosaché la strava- 
l^anza e Tesagerazione aiutino molto la memoria. 

Esercizi graduati sudV associazione diretta delle idee. 



urto tra flore 


e bellezza 


» 


mestiere 


» povertà 




stadio 


» T>assefi:eio 




baule 


» inchiostro 




spada 


» terra 




carezze 


» virtù 




morte 


» luce 




ridere 


» inferno 




innocenza 


» moltitudine 


> 


la^^o 


» sonno 




cavallo 


» ferire 




bicchiere 


» vanità 


» 


leone 


» sole 


» 


disprezzare 


» pelle 




D&rina 


» fucile 




ortica 


> campanello 




lingua 


» donna 




api 


» amarezza 




bue 


» velocità 




temperanza 


» guerra 




' sdegno 


» pesce 




zizzania 


» fenomeno 
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Rapporto tra fiore 



» 

». 
» 
» 

» 
» 

» 
» 



e bellezza 
dispetto , 
idolatria, 
ponte 
]K)lmoiii 
affabilità 
contorcere 
anarchia, 
chiudere 
salvadanaio 
» svaporare 
» camiciotto* 



gabbia 
guarigione 
contumace 
indolenza 
strepito 
poesia 
friggere 
ipotesi 
cetté 
regola 
leggere 
toro » imbuto 
stazzonare » infermeria 
sciocchezza » impresario 



» 



§ 3. 

Richiami volanti 
oisia Àsioeiazime coniinuata delle. idee. 

Quando il neoinneraonista avrà compiuti gli eser- 
cizi graduati, e troverà facile e spedita Fassociazione 
mentale delle idee, dovrà alulitai^si eziandio a for- 
mare i richiami volanti, prima di passare all'applica- 
zione generale. Essi consistono in un' associazione 
continuata di 10, 15, idee; e per ottenere que- 
st'associazione continuata basta associare la prima 
idea alla seconda con un rapporto mentale ; quindi 
connettere la seconda colla terza; poscia la terza 
colla quarta, e cosi di seguito finché sia compiuta 
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la catena iti guisa che il primo anello ossia la prima 
ide»< possa airuopo lichiamare prontamente- latta li^ 
ait»e ohe .irengonof^dopo, senza sfòrzo di menQMuaa* 

Catetu»^ di rc^pparU^ a$Ua richiami wdaiUÙ 

Esempio — Idee da concatenare; — denari — 
spiga — strada — appetito — unguento — calO' 
nata — onestà — fortezza — cipria — sedette — 
martirio — Razzola — formica — starmUare — 
rompere, 

1.** Rapporto tra denari e spighe: Denesri e tanti 
quando le spighe sono abbondanti. 

t,^ Rapporto tra spighe e strada: JTn carro si^ar 
carico di spighe ne perde per la strada, 

Z,^ Rapporto tra strada e appetito: Ikfpo aver 
fhdo una lunga strada sentesi appetUo, 

4. ^ Rapporto tra appetito e unguento: OH spe- 
ziali quando hanno molto appetito in mancanza 
di burro fanno uso di certi unguenti. 

5. ° Rapporto tra unguento e calamita: L'unguento 
attira il male come la calamita attira il fo-ro. 

6. ° Rapporto tra calamita e onestà: Una ninfa 
seducente j è calamita abbastanza forte per attrarre 
l'uomo dotato dì onestà ì 

7. " Rapporto tra onestà e fortezza: Chi è dotato 
di onestà resiste alle tentazioni piti che una grande 
fiyrtezza al blocco. 

8. ** Rapporto tra fortezza e cipria: Una fortezza 
incenerita presenterebbe V aspetto di una testa fem- 
minea cosparsa di cipria (i) 



(1) Il neomnemonista non si dimentichi mai che i rapporti ri» 
dicoli e «ti-ani aiutano la memoria piìi che non quelU ordinari. 
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• 9." Rapporto tra cipr'ia e sedere: Cipria sui co-' 
peUi, cipria sul viso, suUe spalle j stille braccia: . 
' wm inanca aUro che metter cipria anche M • 
gnor sedere. 

10. * Rapporto tra sedere e marUrio : IdeUnquenU 
vergheggiati sul sedere, soffHvano un gran mar- 
tirio. 

11. ^ Rapporto tra martirio e spazzola: Non è 
forse martirio confricar la pelle con una rumda 
spazzolai 

12«" Rapporto tra ^^zcila e formica: Con wm 
spazzola forte si ^zza qualunque formicaio. 

13. " Rapporto tra formica e starnutare: Una for- 
mica su per il naso farebbe slarnutare. 

14. " Rapporto tra starnutare e rompere: starnu- 
tando in una cattiva posizione si potrebbe qualche 
vena rompere. 

Da siffatti richiami volanti ognuno può rilevare 
come utile e in pari tempo dilettevole riesca Tasso- 
ciazioiie delle idee. Da essi si scorge altresì come 
nella formazione dei rapporti sia lecita la traspo- 
sizione delle parole, anche quando ne nasce cacofb* 
nia, essendo molto vantaggioso allogare agli estremi 
di ciascun rapporto le due parole da associarsi. 

Quando l' allievo si sarà abilitato a improvvisare 
i richiami volanti, potrà servirsi dei medesimi per 
agevolare lo studio di una serie di vocaboli dìspa- 
ratiy^d anche per imparare a memoria più franca- 
mente qualche brano di prosa o di poesia. Ma in qual 
maniera? Attenzione. Fingiamo un oratore che debba 
recitare un discorso piuttosto lungo. Egli si prepara 
e cerca d'impararlo bene a memoria; ma ecco che 
giunto alla fine del quarto periodo s'accorge di es- 
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sere troppo lacilmente tradito daiU memoria natu- • 
rale, che alla fine del settimo gli succede lo stesso, 
che alla metà del daodecimo s* iutrefola di bel 
nuovo, ecc. ecc. Ebbene, per riparare a simile in- 
conveaieate mcomincerà ad associare V ultima idea 
del quarto periodo alla prima del quinto, e se ciò 
non basta, la prima idea del quinto all'altra che 
Tien subito dopo, e così successivamente in tutti quei 
periodi che difficilmente gU resterebbero impressi 
colla sola memoria naturale. 

Ma qui l'allievo toà tosto la seguente interroga^ 
zione. B se. si trattasse di associare parole astruse , 
0 prive di significato, vale a dire i nomi propri ed i 
vocaboli stranieri non compresi, come formare i rap- 
porti mnemonici ? Come aiutare la memoria? 

Nella nostra Mnemonica moderna si è pensato a 
tutto, e quando non si riesce a formare un'associa- 
zione diretta tra una parola ed un'altra, si ricorre al 
senso ausiliare delle voci omofone, cioè di altre pa- 
role di ugual suono; e ciò non bastando si ricorre 
eziandio ai simboli o immagini, come appare nei se- 
guenti esempi, e come vedrassl meglio nei Capi 4" e l*\ 

1.* Esempio, — Associazione indiretta mediante le 
voci omofone. 

Siano proposti i seguenti nomi di città da ritenere 
ordinatamente coir aiuto delle voci omofone, e dei 
richiami volanti. — Cere — Tarquinia — Veto — 
Vclsmio — Cartone — Veiulonia — Chiusi — Pe- 
rugia — RosseUe — Arezzo — Volterra — Pcpu- 
Iònia, 

Innanzi tutto sceglieremo le parole di suono con- 
simile affine di ottenere il senso ausiliario, cioè: 
Cera — TacctUni — Velo — PolHni — . Cordone — 



I 
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Vettura — (1) Chiuso — Fero — Rose — Carezze 
— Terra Popolo, 

Ciò fatto 8i costituirà la catena dei rapporti come 
-segue: 

1* Con ceratacea si racconciano i taccuini 'lo- 
gori. 

2.* Per preservare un iacctUno dalla lordura si 
leepre con un velo. 

Un velo Inanco può servire a far polsini. 

4* In difetto di bottoni^ i polsini si fermano con 
cordoni. 

5. * MolH bei cordoni si vedono dei ricchi nelie 
vetture. 

6. ® Le vetture dHnnerno som sempre chiuse, 

7. * Chiuse sempre nelV armadio ^ dove soavi ra- 
gazzi^ stiano le pere. 

8. " Le belle pere hanno tutte un color di rosa. 

9. ^ Chi dona rose riceve carezze. 

10. " Le 2^ii<' belle carezze son quelle fatte dal 
contadino alla terra. 

11. ° La terra è abitata da molti popoli. 

Con questo Dictodo uno studeate di storia e geo- 
grafia potrà imparare a memoria con ordine e senza 
fatica molti nomi di città e di persone, ancorché 
siano diftìcili. E non si voglia già credere che per 
ideare sif&tti rapporti si richiegga lungo tempo, per- 
chè quando Tallievo si sarà ben esercitato neir as- 
sociazione delle idee non impiegherà più di due mi- 
nuti per ogni dieci rapporti. 

2.^ Msen^pio — vocaboli da studiare col sussidio 

(1) Nella Hcclta di simili voci basta che Y omofonia regni pur 
«Iteiito sulla prima o sulla seconda sillaba. 
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Mìe Yoci omofone e dei 'sìmboli : fiHesti^ ^ 'iì9ia 

— preghiera — ora — fragile 'Coneulicarìs — 
eisikmiiiMo — JTofifean Azaff WaMngiotk 
PriitìSt di tutto farà d'uopo rrcercare lo'voci otto- 

fone per quelle espressioni che senza il senso ausi- 
liare non si potrebbero simboleggiare: cosi per la pa- 
rola ora prenderemo la voce orologio — per fragile^ 
fragola per conculcare , conca — per calami- 
toso^ calamita, per Azoff zolfo^ — per Washing- 
tùrij vaso. 

In seguito si farà giocare l'immaginazione en- 
trando neirideale, immaginando cioè una figura per 
ogni espressione che possa rappresentarla chiaro- 
ì'iUnettte.' Tali iigUife o simboli delle parole dovranno 
essere congiunte mentalmente tra di loro coirordine 
tlidioato dalle parole stesse erbe si vogliono mnemo- 
nizzare, avvertendo di fissar ben bene colla mente 
i putiti di contatto dei simboli, essendo quelli ap- 
punto che aiutano a richiamare i vocaboli senza^ ve- 
rona. &tica 0 confusione. L'allievo dunque esamini 
bene il seguente processo , e non potrà a meno di 
riconoscere in esso un grande aiuto alla memoria 
ed un mezzo efficacissimo per isviluppare l'immagi- 
nazione. 

Richiami simbolici. — 1." simbolo. Uaa firie^a 
con davanzale assai sporgente il quale setn)e di 
punto di contatto col simbolo seguente. 

2* simbolo. Amjyio lenzuolo con un lembo steso 
sul davanzale^ e V esiì-e , nità opposta cadente sulle 
spalle del simbolo seguente (secondo punto di con- 
tatto). 

3." simbolo. Zitella genuflessa in contatto col len- 
zuolo^ in atto di pregare colle mani congiunte ed 
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appoggiate alla catena del simbolo seguente (ter^o 
punto di contatto). 

4. ° simbolo. Orologio molto esagerato (1) con lunga 
catena sotto le mani del simbolo precedente^ ed 
il disco a^ppoggioAo ai simbolo seguente (quarto panica 
di contatto). 

5. * simbolo Una cesta ricolma di fragole^ posta 
acGointo, o meglio dentro il simbolo seguente (quinto 
punto di contatto). 

6. ^ simbolo. Una conca appoggiata ai poH del 
simbolo seguente (sesto punto di contatto) 

7. * simbolo. Alcune càUmiie esagerate aventi i 
poli boréoH appoggiati al shnbdo precedente e gU 
amtràli contro la coda del simbolo seguente (settimo 
punto di contatto). 

8. * simbolo. Un (p-osso cane col muso appoggiato 
ad un muccJuo di zolfo (ottavo punto di contatto). 

9. ' simbolo. Un mucchio di zolfo o di zolfanelli 
pì^ecipitante detUro il simbolo seguente (nono punto 
di contatto). 

10. "* simbolo. Un gran vaso di terra o di me-* 
tallo. 

Avvertenza — Non si scoraggi V allievo se du- 
rante i primi esercizi incontrerà qualche .diittcoltà 
neirideare i simboli e congiungerli con prontezza. 
Dopo due o tre giorni di costante applicazione si 
troverà capace a simboleggiare mentalmente con una 
speditezza incredibile. Lo stesso dicasi riguardo al- 
' ^invenzione delle voci omofone che può essere fatta 
contemporaneamente alla creazione dei simboli, con 
grande risparmio di tempo. 

(l) L'esagerazione ossia ringrandimento dei aimboli la et o1m| i 
medmtiiti reatino meglio Boolpiti nella niente. 
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CAPO II. 
Sistema topologico» 

§. 1. 

Località circolari» 

Una persona che dopo venti o trenf anni di as- 
senza da certi luoghi , dove già vide compiersi una 
lunga sequela di fatti di molta o di poca importanza, 
venisse presa da vaghezza di rivederli , rammente- 
rebbe ad ogni piè sospinto e ad ogni contemplazione 
prima questo, poi quello, coU'ordiae medesimo che 
le offrono i locali che visita. 

Questa memoria locale merita di esser presa in 
considerazione, e noi non mancheremo di trarne 
profitto nella nostr' arte, formando un sistema tale 
da poter applicare^ con ordine molti fatti e molte 
idee ai diversi oggetti esistenti in una località qua- 
lunque, mediante i rapporti mnemonici, affine di po^ 

La MumoUenia, ecc. .2. 



terle poi richiamare agevolmeute e ordinatamente 

quando ne avvenga il bisogno. 

Prima di tutto divideremo il sistema locale o to- 
pologico in due categorie , o per meglio dire consi- 
dereremo due sorta di località ; cioè circolari e IoH" 
gitudinaìi. 

Chiameremo circolare qualunque località circo- 
scritta da muri o stecconi, sia essa veramente ro- 
tonda, 0 sia anche poligonale, come una stanza, una 
cucina, un salone teatrale, una chiesa, un giar; 
dino, ecc. 

Ora ecco in qual maniera il mnemonista può ser- 
virsi d'una località- circolare per aiutare la me- 
moria (1). 

Suppongasi una stanza da letto che contenga le 
seguenti masserizie ed aperture: usdo^ quadro di 
M. V.j baule^ specchio^ cassettonej scrivaniaf arma- 
dio, secchiello j catinella^ finestra » comodino , leito , 
seggiolone j ecc. L'allievo putrtà sostituir tosto a tali 
oggetti proposti per norma, quelli che realmente 
esistono nella propria camera. 

Fissato il locale, dovrassi tosto colla mente e collo 
sguardo fissar ben bene V ordine degli oggetti ivi 
contenuti serbando una direzione costante in simile 
operazione. Questa direzione potrà essere da destra 
a sinistra del mnemonista, il quale deve per tale 
scopo recarsi personalmente nel centro della camera, 
e successivamente dal basso all'alto per poter or- 
dinare mentalmente anche gli oggetti appesi all^ 
pareti. 

(l) Nel taro la scelta dei locali ordinativi, per suasidiai-e la me- 
moria, giova preferir sempre c^uelli che sono abitiiti e ohe ai vi* 
sitano con freqnensa* 
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• Br primardi tutto converrà porre la massima at- 
tenzione al punto di partenza che per le stanze sarS 

sempre preferibile Tuscio (l'allievo fìssi l'uscio della 
propria camera). Indi si fisserà bene la posizione 
del quadro (Vallievo fìssi /' ogijetto che vien subito 
dopo l'uscio prendendo la suddetta direzioìie). Poscia 
si. lisserà la posizione del baule (l\iUieDo continui a 
sostituire gli oggetti reali che seguono nella sua ca- 
mef^a^ aef^bando sempre la direzione da destra a 
sinièira e dal basso all'alto) : è cosi via via, finché 
sianvtatti. mentalmente ordinati dintorno alla ca^» 
mera, 

: Si badi però che è molto conveniente, per non dir 
iiecessario, escludere gli oggetti uguali ripetuti, cioè 
di tre sedie di ugual fórma , per esémpio , fissare 
soltanto' la prima; di due candelieri uguali, soltanto 

il primo; di tre cassettoni soltanto il primo, ecc. 

Rinnovando quest'operazione due, tre o quattro 
volte al più senza variare la (iirczione e scemare 
Fattenzioue, si terrà a mente in brevi istanti e senza 
fatica una serie di oggetti ordinativi e dei loro nomi 
utili al mnemonista. La loro utilità poi consiste in 
questo, che si possono, mediante i rapporti mnemo- 
nici, oppure i simboli, applicare ai medesimi altret- 
tante idee che si vogliono, ritenere con agevolezza. 
: Infatti abbiansi le seguenti espressioni da imparare 
a memoria ordinatamente: discorrere j rosa, studiare 
assùij' eontewiezzàf fare elemosina^ pranzare j festa 
da baUóy spazzacamino, orologio, tempesta^ velenoj 
saUare, distruzione^ ecc. 

- Prèndo la prima parola discorrere, ed il primo og- 
getto ordinativo usdoj e formo mentalnieùte il se- 
guente ra])porlo : Quando si vuol discorrere segre- 
tamente in camera j convien tener chiuso V uscio. 



*» «« co/ c«<S1^r -««««imma- 

2^ dico: Un ««««tto «"-dinafTo 

Appresso mi ««of. ' 

•^«°e co,.fe«fe;,^,^^„^f«««<are la quarta espres-' 

Càio. wwa oe/^a ragazza lo spee- 

^1 quinto OfiLl*"'"**,f elemoHM 
ni^' ^TO«wo cassettone Hìi-n- «i *^ 

Rapporto tra iZ^arTÌ ^ "^^«^^^ 

^ Rapporto tra aJ/^ *erhmia, 

da ballo JctfeZT^T^-''^^ 
i^^^'ie tosto alt armadio per risto- 

del eeìeno. «Wjw 

''•PPorto trm »aìta*-e e i^z//.- ,i 
for gU, dal letto. <<> «al- 

««J>porto t« , . ^^^^^^ 

i 
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la spalliera, i bracduoli e le gambe di tM seggio- 
lone se ne fa la distruzione. 

Il neomnemonista continui ad applicare altre idee 
disparate ad altri oggetti esistenti in qualche altro 
locale circolare, per esempio in una cucina dove 
sonvi molti oggetti differenti, attenendosi alle sud- 
dette norme tanto nel fissare l'ordine degli oj:!:getti 
locali quanto nel formolare i rapporti, e poi vedrà 
con quanta agevolezza si possono richiamare ordi- 
natamente le idee state localizzate. Infatti portandosi 
colla mente sopra ciascuno degli oggetti ordinativi 
stati studiati preventivamente da destra a sinistra 
e dal basso airaltoi l'oggetto ordinativo fa risoy venir 
tosto il rapporto mnemonico ossia Tidea associata aU 
Toggetto medesimo. 

In poche ore si possono studiare molte località 
oircolari tenendo un ordine fisso tra una località e 
raltra per lion confonderle, e cosi formarsi un cor- 
redo topologico di pià centinaia di oggetti ordina- 
tivi, ai quali poi si potrà applicare una grande quan- 
tità di idee. 



S 2. 

Località lotigitudinali. 

Per località longitudinale intenderemo i lati delle 
vie di una città, le spiagge di nn lago o del mare, 
e qualunque altra prospettiva. • 

Esse giovano al mnmnonìsta non meno delle lo- 
•calità circolari, ma richieggono maggior tempo e 
jBaggtor incomodo per essere studbte. Iniktti trat- 



22 

taiidosi di rilevare un corredò meiitàle dì oggetti 
ordinatiri da una o piìi località longitadinali, e spe- 
eialinent'e dalle vie di una città, necessita di per- 
correre in persona i prospetti degli edifìzi, portan- 
dosi da una estremità all'altra di unao piìi contrade 
tante volte quante ne richiede la moltipiicità degli 
oggetti ordinativi. 

Per formarsi dunque un corredo topologico ben 
ordinato con una località longitudinale e servirsene 
poi air occasione per sussidiare la memoria , basta 
seguire le seguenti norme, poco dissimili dalle pre- 
cedenti, cioè: 

' 1.° Fissare il puato di partenza ossia il primo og^ 
getto à pian terreno, con coi incomincia la pro- 
spettiva, e alla destra sempre del mnemonista. 
' 2.^ Fissare gli altri oggetti disparati soprastanti 
al ponto di partenza (se pur ve ne sono) ser- 
bando la direzione costante dal basso air alto ^ 
ed escludendo sempre gli oggetti uguali ripètuti. 
• 3." Procedere piuttosto lentamente lungo tutta la 
prospettiva , tissando passo per passo tutti gli 
altri oggetti che vengono di seguito, andando 
dal basso alValto ed escludendo sempre gli og- 
getti uguali ripetuti. 
4.'* Rinnovare duo tre, ed anche quattro volte un 
simile processo, partendo sempre dai primo og- 
getto a destra. 
Esémpio — Suppongasi un lato di un corso piut- 
tosto lungo, costituito da vari prospetti di palazzi 
e case, da cui vogliasi tirare un corredo di 100 e 
più oggetti ordinativi. • 

Si sa che gli oggetti priiicipali costittienti le Co- 
ciate dei palazzi sono le finestre, le balconate^^* i 
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frontoni, i l'anali, i cancelli, le colonne, gli stemmi, 
le doccie, i terrazzi, i fumaiuoli, ecc. : che non tutti 
hanno egual forma, e che ciascuno di essi è com- 
posto di altri oggetti secondari. 

Si sa pure che le facciate delle case situate in un 
corso presentano per lo più botteghe di forme sva- 
riatissime ed alberghi, oltre agli altri oggetti comuni 
pure agli edifizi sontuosi. Ebbene, più di cento og- 
getti disparati si potranno imprimere nella mente 
col più perfetto ordine e senza fatica in meno di 
mess'ora, se dopo fissato il punto di partenza^ che 
qui sapporremo un fanale posto suir angolo di un 
palazzo, si progredirà con calma, con attenzione, e 
con una direzione costante, fissando il secondo og* 
getto, per es. una finestra a pian terreno (dalla parte 
del davanzale). Quindi colla direzione dal basso al- 
l'alto, il terzo oggetto, per es. un'altra finestra su- 
periore (dalla parte di qualche persiana). In seguito 
il quarto oggetto, per es. il frontone della finestra 
superiore. Poscia il quinto oggetto, per es. la gronda- 
Indi, discendendo ancora, il sesto oggetto, per es. una 
colonna (dalla parte del plinto). Risalendo, il settimo 
oggetto, per es. la parte superiore della colonna, 
cioè il capitello, ecc., ecc., ecc. 

Dopo avere studiata una o più località longitudi* 
nali il mnemonìsta potrà, quando desidera prestar 
aiuto alla memoria, servirsene in modo analogo a 
quello già indicato per le località circolari, e come 
vedrassi meglio nel seguente capo. 



I 



CAPO 111. 

Aletodo per ritenere ag^evolniente 
prose e poesie 
coll'aiuto del sistema, topologico* 



§ 1. 

Per ritenere le prose. 

Ora che il neomneinonista si sarà ben esercitato 
neirassociazione delle idee, ed avrà ben compreso 
il sistema topologico potrà trarne profitto per age- 
volare lo studio di qualche prosa o poesia, ove non 
entrino vocaboli astrusi o privi di significato, pei 
quali & mestieri ricorrere all' omofonia ed a! sim- 
boliy come si vedrà nei snccessivi capi. 

Incominciando dalla prosa» ecco le migliori norme 
da seguire per renderne facile lo stadio. 

Suppongasi una prolusione oppure un panegirico 
da recitare in pubblico senza suggeritore. 
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Prima di tutto bisogna segnare con tratti di penna 
0 di matita tutti quei punti del discorso che diffi- 
cilmente si poQQO ritenere o per dir meglio richia- 
mare colla memoria naturale. Quindi sarà una buona 
precauzione segnare qualche parola in prìncipb di 
ogni periodo, e qualche parola pure in messo se il 
periodo è molto lungo; perchè quando si recita 
un'orazione è pi(i fiutile smarrirsi nei passaggi da un 
periodo o da un messo periodo all'altiro, che non in 
altre parti. Ciò fìitto s*incomincierà ad associare la 
pirima espressione sottolineata del discorso al primo 
oggetto ordinativo del corredo topologico che biso- 
gnerà avere in pronto. Quindi si associerà la seconda 
espressione segnata al secondo oggetto ordinativo; 
poscia la terza idea al terzo oggetto e cosi succes- 
sivamente. 

Supposto che il corredo topologico fosse troppo li- 
mitato, allora per farne economia si dovrebbe ricor- 
rere ai richiami volanti, associando da 10 a 20 idee 
a ciascun oggetto ordinativo nel modo indicato pre- 
cedentemente. 

Esempio — Espressioni segnate in un brano del- 
l'apologia Lorensino De' Medici. 

Oiustificare le azioni 

Libertà 

Parlando \. . . . . . , . ^ 

Qimio in Firenze 

Inferiore a CàUgola 

Per consuincwe ... ; 

* Bisognando 

Ma io confesso 

L'elezione , 

Per tante ragioni 
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Oggetti ordinativi tolti dalla facciata di un ediflzio 

— fanale — finestra a pian terreno (dalla parte 
del davanzale — finestra supeHore (persiane) — 
frontone — doccia — fumaiuolo — colonna (piedi- 
stallo) — colonna medesima (capitello) — slemma 

— gnomone. 

1. * associazione — Non colla luce di un fanale^ 

ma con quelli di validi argo- 
menti si possono giusUficare le 
azioni 

2. *' UL Mettersi a cofoalcioni sul dar 

vanzale è un prendersi tropp 
libertà 

3. ^ I^. Porte, inoelriaie e persino 

le persiane debbonsi chiudere 
quando si sta in camera Sin- 
teressi parlando* 
4^ Id. — (Hunto al muro e non al 

tetto è un frontone che tal" 
volta è sormontato da fiori, (V. 
C. seg. omofonia.) 

5. * Id. — Chi precipitasse dalla doccia 

un innocente si rnosirerehbe 
tiranno non inferiore a Cali- 
gola, 

6. * Id. — li fuoco riduce ttdto in ce- 

nere e fwTM ed è (aito per 
consumare. 

7. * Id. — > A sostenere il fusto di una 

colonna fa bisogno U piedistallo 
7- oppure: Vicino ad un pie- 
distailo certi bisogni non si 
possono fare. 
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•8.^. MMeiftiiABe' — Durante k confessioni gene^ 

raU H vorrebbe saHre per fin 

std capUeUi per confessarsi 

' ' presto. 

9. * Id. — Veìezioìie di un personaggio 

ad una carica eminente quaU 
K che volta è subordinala alla 

nobiltà dello stemma. 

10. * Id — // gnomone segna Vora con 

un raggio nero ossia con una 
ombra che potrebbe chiO' 
morsi raggione (V. C. s^. 
omofonìa). 



§ 2. 



Per ritenere le poesie. 

In modo analogo allo studio delle prose si age- 
vola quello delle poesie. Basta perciò applicare la 
prima o le prime parole d'ogni verso a ciascun og- 
getto topologico, mediante F associazione delle idee, 
come appare nel seguente 
' Esempio — Poesia del Filicaia. 

Ma che dirò del si profondo e grave j. • 

Cantor profeta che airetrusche corde , . . . .. 
Spow Tarpa divina e più conoozde 
Par obe ne tiag^ il mono e più soave? 
Pianga pur egli, e col suo pianto lave 
Le man di sangue e di lascivia lorde : 
Splenda come balen, tuoni, ed assordo 
Le genti a Dio ribelli, al senso loliiaTe. 
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Oggetti ordinativi tolti da una camera «scio 
ÉmfoUno — fMppamondo — seggiolone — scrivania 
— tpeechAo ^ quadro — finestra, 

1* associasione Jtfa dirò io In segreto 

eo!^ uscio aperto 9 

2. * Id. — Cantori e profeti al par dei 

poeti non posseggono neanche 
un tavolino elegante da seri" 
vei^i sopra. 

3. * Id. — Sposa una suonatHce d^ arpa 

se vuoi far fortuna^ e gira il 

mondo. 

4. * Id. — Ti pai' helloy ti pare elegante 

questo seggiolone ì 

5. * Id. — Pianga pure chi si pente d'O" 

vere scritto tante infamie. 

6. * Id. — Toccando lo specchio coUe 

mani lorde lo si offusca. 
7 * Id. «— Splende come baleno la cor- 

nice dorata di un quadro, 
. 8.* • Id. Molta gente passa*sempre sotto 

la mia finestra — oppure : AUa 
finestra si va per vedere la 
gente, 

lì neomnemonista provi mnemon [zzare una poesia 

qualunque in modo consimile, servendosi del proprio 
corredo topologico, e poi vedrà con quanta agevo- 
lezza potrà studiare e richiamare in qualunque oc- 
casione ciascun verso ordinatamente, portandosi col 
pensiero sugli oggetti ordioativù 
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CAPO iV 
Omofonia, delle parole* 



§ 1. 

Delle voci omofone. 

Diconsi omofone quelle voci che hanno un'analogia 
di suono con altre parole, sebbene di diverso signi- 
ficato. 

Tali voci iSftnno. un ufScio importantissimo nella 
Mnemoitica e segnatamente in quella parte che con* 
cerne lo studio delle lingae e dei TOcaboU soien* 
tificL 

Per Ar comprendere il modo di sceglierle oQHTe* 
nientemente» quando ne nasca il bisogao^ ei h PW^ 
sato. di ec^rre alcuni esempi, nei quaHi r.omQf(>nia 
cade ora sopra una sola sillaba, ora su duo e tal>^ 
volta su tutte le sillabe di una parola. 
I.* Esempio. — Monosillabi francesi — c1\oc (sciok) 

— coq (cok) — gottre (guatr) — lesi. 
Voci omofone corrispondenti. — sciocco — coc- 
cfUo — guattero — lesto. 



so 

2. * Esempio. — Bisillabi latini — apew — furfitr 
— osMum — nugce. 

Voci omofone corrispondenti — ape — furbo — 
ostriche — 7ioce. 

3. ** Esempio. — nomi propri di città — Girgenti — 
Savona — Ginevra — Kanaiva. 

Voci omofone corrispondenti — argento — sapone 
ginepro — cìie nave! 

A," Esempio. — Nomi propri di persona — Gioa- 
chino — Paracelso — Isidoro — Flegetonte, 

Voci omofone corrispondenti — giù la China — 
pare eccelso — friso d'oro — fregatondù 

1. * OsservazUme. — Da tali esempi si scorge che 
molte Tolte bisogna ricorrere all'espressionè omofo- 
nica di due 0 più parole invece di una sola. 

2. * Osservazione, — Quando il mnemonista non 
potesse trovare parole italiane corrispondenti nella 
pronunzia alle straniere, dovrebbe ricorrere ai dia- 
letti con venia de* signori filologi. Così alla pa- 
rola Hindoustan potrà sostituire il dialetto Vin da 
st* an — ed al vocabolo Canlorbury V espressione 
ConU i bari. 

Esercizi graduati 

Trovare vòd omofone corrispondenti alle segaeìiti 
parole: 

Vàn — Cork — Thom — Ohio ^Dacfia-^Be^ 
fM ^ Mezieres — Meririma^ — - ÉolMa — Air 
fànso — Properziù Telemaco PoUaiano — ^ Ni» 
caragua --'-Papania' — Agesiìaò »— AnacarH — 
FUopomene Untertoalden — Cagayan Sulu-^ 
Londonderry — Oranienbavm — Croniarty — Mas- 
dre Kopir, 
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§ 2. 

Metodo per imparare le lingue 
colVaiuio delle voci omofone. 

Per agevolare lo stadio delle lingue basta ricor- 
rere alle voci omofone, paragonarle colle straniere 
cui devono rappresentare, e quindi, mediante i rap- 
porti mnemonici, associare il senso di dette voci 
omofone al senso delle parole interpretative, come 
appare nel seguente esempio: 



VOCABOLI 


Slraoìeri 1 


Inleijire- 
telivi 


(latino) 

Nugator 




Linter 


Barrbella 


■unia 


Cariebe 


(francese) 

tchafaud 


PalM 


Rève 


SogDO 


Gausse 


Pan ionia 


(Miagnolo) 

Nozo 


GMfiiie 


Barriga 
Pesa- 
dombre 


Pancia 



RAPPORTI MNEMONICI 



Negate, {voce omo/bna) negate . se 
potete, che N... non sia un ciarlone. 

Linda, Linda vieni in barchetta. 

Oppure: Linda, linda dev'essere que- 
sta barchetta. 

Una munia {dialetto piem.) che Tìgili 
sulle altre munie, ha una carica 
troppo pesante. 

Bsci fuori, {poee omof,) esci ftaori dal 
camerino, e vieni sul palco. 

Un gran Re, il re Faraone fece due 

misteriosi sogni. 
Le vecchie col goss {dicU. noi?.) e 
senza goss contano sempre molte 

fandonie. 

Per fare il mozzo su d'una nave bi- 
sogna essere molto giovine. 

Come un barile è grossa la tua pancia. 

Chi s'adombra ha paura. 

Oppure: Passa Tombra e tutti banno 
paura. 



ad 

Chiunque seguirà questo metodo per imparare una 
lingua non potrà a meno di riconoscere in esso 

un grande aiuto alla memoria, perchè rammen- 
tando il vocabolo difficile , questo richiama tosto 
il rapporto mnemonico mercè l'espressione omofona; 
il rapporto poi fa sovvenir la parola interpretativa 
collocata in fine della frase. Viceversa, la parola 
italiana richiama il rapporto, questo ti ricorda T e- 
spressione omofona, e Tespressione omofona alla sua 
Tolta ti ricorda la parola straniera. 



§ 3. 

Metodo xìer imparare i vocaboli scientifici 
col sussidio deUe voci omofone. 

Per imparare a memoria una lunga serie di vo- 
caboli iseientifici senza fìttica, basta ricorrere alle 
voci omofone, ai richiami volanti, e talvolta al si- 
stema topologico, mediante i soliti rapporti mne- 
monici. 

1.° Esempio coi richiami volanti. 

Botanica: — Ranuncolacee — Vapaveracee 
Crucifere Linèe — Ampellidee — Malva^ec — 
Leguminose Rosacee — QwsurbU(bcee — Ombrel- 
lifere — Solanacee, ecc. 

Voci omofone corrispondenti: rane papa — 
croce — linee — beUa Dea — » malva « legmM — 
rosa -7- curvo — ombréllo -~ sole. 

1/ Rapporto — Soìtanio rane mangia U papa in 
penerdi e sabato. 
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• 2.» Rapporto — Il papa porta seinpre la croce. 

3.° Rapporto — La croce è foì-mata da due linee 
che si fagliano. 

4° Rapporto — / lineamenti di quella donna là 
fanno proprio una bella Bea. 

5. ' Rapporto — È una bella DeOy ma non belile al- 
tro che decollo di malioa, 

6. ** Rapporto — La malva colla coi legumi rin- 
fi^esca e nutrisce in pari tempo» 

Rapporto — Per dar fragranza ai legumi si 
fan cuocere con fòglie di rose, 

8*^ Rapporto — Le rose sbocciale sul loro stelo si 
curvano. 

9/* .Rapporto — Si curvano anche le bacchette di 
un ombrello quando si apre, 
10.* Rapporto — L'ombrello ripara anche dal sole. 

2.° Esempio col sistema locale. 

Geografia : — Sènnaar — Kalfay — Scendi/ — 
Damer — ìUirhar — Ciaykyè — Vongola — il/a- 
kas — Uady cl-Kàdgiar ~ Remisi — KaìHura 

Voci omofone corrispondenti : Senno — gatti v 
faine — cento dìj oppure scendi — dame — barbarlo 
— yìiai a chi è — tombola — ma grasso — vattene 
alla caccia — camice — carta. 

Oggetti ordinativi tolti da una prospettiva di città 
da destra a sinistra e dal basso all'alto (c. IL sist. 
topol.) castello (porta) — castello (merli) — monu- 
mento (cancello) — moìiumento (statua) — teatro 
(platea) (1) — teatro (orchestra) — teatro (palco 

(1) L'interno dei teat ri, fieli e chiese, e in generale defili edifizi 
aventi pressoché la me lesima forma e dìapoaizione , può essere 
•tafUttto tmmagiuariftinoiile dtl miraaoiikfa^ wiuai nmn ètà me- 
denmo vintato. 

La HùimeteeiUa, eoe. ^ 
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scenico) ^ aUbergo- (insegna del gallo) — albergo 
(vino) fanale — portici (colonne). 

Rapporto — Un traviato se facesse senno non 
enirerebte piU in castello (preso nel senso di car- 
cere) 

2. * Rapporto — Sui merli ài un castello diroc- 
cato non combixttono che galH e faine, 

3. * Rapporto. — Questo cancello sussiste da più 
di cento dì oppure: 0 ragazzaccio, da quel caìicelU) 
scendi 

4. " Rapporto — innalzano statue anche alle grandi 
dame benefattrici. 

5. Rapporto — // fischiar in pUUea un artista 
indisposto è da barbaro. 

0. Rapporto — In orchestra guai a chi è disat- 
tento, guai a chi sbaglia una battuta. 

7/> Rapporto — Sul palco scenico si giucca ancfie 
la tombola. , 

8." Rapporto — A me il gallo piace non magro 
ma grassOf oppure : chi va all' albergo non Hen ma- 
gro ma grasso. 

9>* Rapporto — Metti questo mno nella fiaschetta 
e poi vaitene aìla caccia. 

10. ^ Rapporto — Spento ogni fanale si può di notte 
gironzare in camicia 

11. • Rapporto — Quanti manifesti si affiggono aìlf: 
colonne/ quanta caria/ 
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§ 4. 

Per ritenere i nomi isolati. 

Chiunque brami imprimer bene nella mente il 
nome di qualche personaggio distinto, di un autore 
d'opere, oppure quello di una ditta o di una famiglia 
qualunque, sicché possa richiamarlo facilmente e pron- 
tamente in qualunque occasione , procuri d* imitare 
i seguenti esempi. 

1 * Pensar di risicoltore. 

Voce omofona pensare. 

Rapporto tra pensare e riso: G-iomo e notte ha 
da pensare un fittaiuolo^ quando il riso ribassa. 

2f. Watt riformatore delle macchine a vapore. 

Voce omofona va oppure fatto. 

Rapporto tra va e vapore: Con somma celerità U 
vapore va. 

Rapporto tra vapore e faito: Il perfezionanietito 
delle macchine a vapore è un gran fatto. 

3. ' Carovoffius inventore dello svegliarino. 
Voce omofona carovana. 

Rapporto tra carovana e svegUaHno: Le carovane 
viaggiando non hanno bisogno di svegliarini, 

4, ^ L'avvocato difensore del rigattiere X si chiama 

Contarelli. 

Voce omofona conicrcUi. 

Rapporto tra conterclli e avvocato: Le jiarcelie 
(Irgli avvocati si possono denominare conti grossi, 
ma non già conte relli. 
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5.* U bravo pianista che suonava V altra sera in 
casa B... si chiama Belvctsio. 
Voce omofona bel vaso. 

Rapporto tra bel vaso e pianista: Quel pianista 
era degno di suonare in un aUro piU grande e piii 
bel vaso. 

6 * La^ villa dove abbiamo pranzato ieri chiamasi 
villa Gattina, 

Voce omofona gattini. 

Rapporto tra gattini e cilla: In ogni villa si tro- 
vano canij gatti e gattini. 



Digitized by Google 



CAPO V, 



Simlx>li mnemonici. 



Si chiamauo simboli mncinoiiicl (luei segni o fi- 
gure ideali che rappresentano le parole. Essi pos- 
sono rappresentare le parole direttamente, e allora 
i\\ooi\sì simboli dire Ut. Così per rappresentare la pa- 
rola castello, tìgurererao nella nostra mente un ca- 
stello di qualunque forma , delia grandezza nata* 
rale oppure esagerata secondo il caso, ed avremo 
un simbolo diretto. Volendo rappresentare la parola. 
ammaUUOy c'immagineremo un uomo macilento casx 
Ulta berretta bianca in testa, ed avremo un altro 
simbolo diretto. Ma ìl piti delie volte le parole da 
ritenersi non si pessimo simboleggiare direttamente 
e allora t^ d'uopo cercare simboli di altre parde 
aventi qualche relazione colle prime. Così per raj>« 
presentare la parola vedere, figureremo neUa nostra 
mente un gran canocchiale. P«r simboleggiare l'idea 
astratta rumore c'immagineremo un cerretano. Ì9 



atto (li battere la }^ran cassa. Per rappresentare le 
porolc atroce vcndclfa tìf2:ureremo mentalmente una 
donna con capelli arruffati, uno stile fra i denti , 
ed un lungo coltello nella destra in atto di ferire 
qualche persona. Per simboleggiare la parola t^^rtf- 
zione^ c'immagineremo una donna in atto di porgere 
nn gran libro aperto colla destra, e d* indicarne le 
parole coU'indice della sinistra. Per la parola gri- 
dóre^ si potrà ideare un nomo con un portavoce alla 
bocca in atto di schiamazzare in pubblico, ecc. ecc. 
Tutti i simboli ideati in questa guisa chiamansi in- 
diretiL I simboli tanto diretti quanto indiretti, per 
la loro viva impressione che flsinno nella mente, gio- 
vano assai a richiamare le parole che rappresentano, 
e vengono specialmente raccomandati in tutti quei 
casi ili cui riescono difficili od impossibili i rapporti 
mnemonici, o in cui non si ha tempo di fonnolarli. 
Devesi per altro avvertire che tali simboli creati dalla 
fantasia produrrebbero pochissimo effetto, qualora si 
trascurasse di fissare ben bene i punti di contatto 
tra un simbolo e Taltro, oppure tra un simbolo ed 
un oggetto topologico. 

I seguenti esempi potranno bastare a far meglio 
comprendere il modo di mnemonizzare le parole coi 
simboli diretti o indiretti. 

1.* Esempio, — Nomi propri di persona 4a rite- 
nere ordinatamente col sussidio delle voci omofone 
e dei simboli: Pietro — Stefano — Cesare — Ago- 
stino — Cipriano — Paóh — Enrico — Gaiidenzio 
Oervasio — Isidoro — Demetrio, 

Voci omofone — pietra — stella — cera — ago 
— cip/Ha — palo — ricco — dente — vaso — viso 
d'oro — me Irò. 
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Concatenazione dei simboli.- Una gran pietra di 
qualu/ique foì-ma posata su due o ire raggi di una 
grande stella artificiale (fissar bene il punto di con- 
tatto). / raggi opposti della stella che si fìngerà di 
carta dorata, in balia di varie fiaccole alimen- 
tate da varie torce (tìssare bene il punto di con- 
tatto). Il piede di ciascuna torcia infido in un ago^ 
vaio molto esagerato (fissar bene il punto di con- 
tatto). V estremità dell' agoraio appoggiata a una 
grande parrucca tutta cosparsa di cipria (Assare 
bene il punto di contatto). La coda della parrucca 
molto esagerata^ atioriigliaia ad un palo (tìssar bene 
il punto di contatto). La sommità del paito appog- 
giata ad una gran borsa d'oro (fissar bene il punto 
di contatto). L'estremità della ÌMn'sa doro stretta 
fra i denti di un mostro (fissar bene il punto di con- 
tatto). Il corpo del mostro coricato dentro un vaso 
moUo esagerato (fissar bene il punto . di contatto). 
L'orlo del vaso terminato da una testa d^oro (fissar 
bene il punto di contatto). In bocca alla lesta d*oro 
un gran metro di legno o di metallo. 

Concatenati in siimi ^uisa i simboli mentali, ba- 
sterà portarsi colla mente al primo simbolo per ri- 
chiamare prontamente tutti gli altri che vongon dopo, 
e per conseguenza anche le parole che rappresen- 
tano. 

2 .• Esempio. Espressioni segnate in un brano di 
storia da ritenere col sussidio delle voci omofone, 
dei simboli e del sistema topologico. 

Coligni ammiraglio 

Tutta la Francia . 

// fine rovinoso 

Sottili consigli ' 
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Perocché 

Idf discordie ............. 

liumi della solerzia e deUa costanza . . . 

Maneggiare 

Gli Ugonotli 

Mornoransi . 

Il conte di Tenda 

Avigaoìie 

Voci omofone — collina — frangia — filo rosso 

— conigli — parrucca — corde — sole e stanza — 
tnano — uva e noUe — mucchio di more — tenda 

— Vignone. 

Oggetti ordinativi tolti da una prospettiva di una 
serra : casino — pergolato — pino — horraiello — 
cappella deUa Madonna — noce — fieno — casa 
diroccata — pomo — iaoda di sasso ^ sentiero 
« siepe» 

Associazioni simboliche per jsemplice contatto: 
].* Una collinetta di forma conica e verdeggiante 

a ridosso del casino (Assar bene la posieiotie o il' 

punto di contatto.) 
E.* Una larga frangia ttitt'intomo al pergolato 

(fissar bene la posizione a il pttnto di contatto). • 

3. " Molto fUo rosso a/ovoUo al fusto ed ai rami 
del pino (fissar bene la posizione o il punto di con- 
tatto). 

4. ° Molli piccoli conigli che guazzano nel horra- 
iello (fissare bene la posizione o il punto di con- 
tatto). 

5. ^ Molle iianmcchc appese al muro della cap- 
pella (lissare bene la posizione o il punto di con- 
tatto). 

6.0 Lite donne in atto di tirare una lunga corda 
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attmHigliata al noc^ (fissar- bene- la posizloue e il 

punto di contatto) ■ ♦ ' 

7.^ Un sole ideale posto sopra il fieno, che mcmda 
i raggi intensi entro una stanza attigua al fieno 
medesimo (fissar beae la posizione o il punto di 
contatto.) 

8.0 Molte mani esagerate in aito di rimuovere i 
ruderi della casa diroccata (fissare bene la posizione 
o il punto di contatto. 

9.^ Molti grappoli di uva nera intrecdaii colle, 
mele (fissar bene la posizione o il panto di con- 
tatto). 

10/ Un mucchio di more sulla tavola di sasso (fis- 
sar bene la posizione o il punto di contatto). 

IL" Una larga tenda stesa sul sentiero (fissar 
bene la posizione o il punto di contatto). 

12.* Una grande vigna subilo dopo la siepe (fis- 
sar bene la posizione o il punto di contatto. 

Portandosi colla mente sopra gli oggetti topo- 
logici ossia ordinativi, questi richiamano tosto i 
simboli ideati in virtù delFassociazione per semplice 
contatto, e tali simboli poi alla loro volta richiamano 
le parole che rappresentano. * 

Esercizi graduati, 

1.** Trasformare in simboli diretti le seguenti pa- 
role: dirupo — tempesta — chiesa — paradiso 
— scalo — nave — uodi — irta chioma — fes- 
sure — trono — spelonca — cavaliere — mo- 
naca — prigioniero — sarto — spazzacamina — 
rosa — sagginale — sferza — studioso — pe- 
nitente — giardino. 
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2.* Trasformare in simboli indiretti le seguenti 
parole.' fatica — onore — carità — comando — 
giudicare — preparare — disturbare — vittoria 

— scoperta — orgoglio — spendere — algore 

— pazienza — pudicizia — pensare — parlare 

— spingere — rumore — conclusione — ingrato 

— contentezza — delatore — difendersi. 
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CAPO VI. 



^.crostici miieizioiiìci* 



Gli acrostici mnemonici sono parole in cui si com- 
pendiamo i principali fatti storici, 0 le cui lettere 
iniziali fornumo rìunite altre parole pid compen- 
diose. 

Tali acrostici servono in peculiar modo ad age- 
volare lo stadio delle biografie indipendentemente 
dal sistema topologico e dai simbolL 

Qiù daremo tosto alcuni esempi che basteranno a 
ùx intendere a tatti la maniera di comporli e di 
servirsene. 

1* Esempio: — Brano della biografia di Socrate 
in compendio. 

Sacrate gran filosofo grecoy amoroso precettore 
della giùoentii, dedito alla filosofia speculativa 
e morale^ professava specialmente la dottrina 
dell' Unità di Dio. 
2.0 Fu invidiato e odiato da molti antagonisti e per- 
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sino da Aristofane il quale lo mise in ridicolo 
in una sua conunedia ., e poco tempo dopo i^enne 
accusato (il tre colpe che non aveva commesso. 
y.* In segvÀto renne condannato a morte quan- 
tunque innocente. 

1. * Il veleno propinatogli fu la cicuta, 

5.° La sua morte destò grande orrore persino ne* 
suoi accusatori, 

A.croHtico* 

*3dil080f0 * . . 

doità di Dio 

antagonisti — Aristo&ne — accusa .... 

Sorte 

•-innocente 

Oicuta . . . 

orrore 

Rapporto tra il soggetto della biogralia., cioè So- 
crate e Tespressione fu amico: Socrate della gio- 
ventit fu amico. 

Richiamando alla memoria la parola Socrate^ que- 
sta richiama pur subito V espressione fu ami^o , in 
virtù deir associazione delie idee. 

Le parole fu amico richiamano alla lor volta le 
altre parole dell'acrostico, le quali conservando l'or- 
dine dei fatti) servono poi a richiamare £9U2ilmente 
tutte le altre espressioni. 

2. ® Esempio Brano compendiato della biografia 
di licorgo^ 

1.* Viaggiò in Creta, e là studiò le instUwHoni di 
Mimsse, 
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2fi Pàs^ quindi in Asia minore^ donde prima 
trasportò in Grecia i poemi éPOmero, 

3. * Invitato dagli ^ariani ritornò in patria, 

4. » Trot>ò lo staio in pieno disordine, 

5. * Si pose ad ordinarlo. 

. e.» InstUui i Ghicrondcs. 

7. * J>ÌDise il territorio della Laconia in tante 
parti uguali^ di cui trentamila lasciò ai Lace- 
demoni. 

8. " /:,' novemila assegnò agli Spartani i qucUi le 
facevano lavorare dagVIloti. 

9. ' Per allontaìiare la corruzione prosctHsse Varo 
e ogni altro metallo ad eccezione del ferro. 

A^crostico* 

creta 

►sia ! ! ! 

Sinore \ ^ 

•ijoemi omerici 

•evitato a rimpatriare 

disordine dello Stato 

ordinamento 

Qhierondes . 

f«acoma — Lacedemoni 

•-iloti lavoratori del terreno 

oro w . , 

Rapporto tra Licurgo e Campidoglio. 
Licurgo dovea risorgere legislatore in Campii 
doglio. 

'A," Esempio — Im])rese di Annibale in Italia. 
1.0 Discese dalle Alpi. 
2." Conquistò Torino, 
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3** Vims^ Commetto al Ticino^ Sempronih aìki ^ 

Wa^ indi Flaminio al l^rasimeno* 
4.* Le sue vUtorie erano quasi sempre riparlate 

cogH stratagemmi e cogTini^annL 
A Canne pure riportò una splendida vittoria/ 

in seguito si riOrò a Capua. 
6.0 L'ozio di Capua gli fu fatale, 

■ 

>]pi 

Horino 

h^Lcino — Trebbia — Trasimeno . ... . . 

•-inganni • 

oanne 

ozio di Capua 

Rapporto tra Annibale e Attico. 
Annibale fu Cartaginese e non Attico. 

4. * Esempio. — Morte di Attilio . Regolo. 

1 / Cartaginesi si volsero ai pensieH della pace. 
Spedirono Attilio Segolo ambasciatore a Roma 
per impetrarla. 

3.^ Perà vollero prima dal medesimo solenne giu- 
ramento che sarehlfe ritornalo prigione in Ca/r- 
taginCj se la pace non si fosse conMusai 

4.0 Egli parti e incoraggiò i Romani a proseguire 
la guerra. 

5. * Ritomaio poscia a Cartagine sostenne con 

intrepidezza i piit cmdeli supplizi. 
(>.° Fra gli altri tormenti gli vennero tagliate le 
palpebre, sicché neanche di notte non poiea 
doi^mire. 

7.* hi fine fa posto in imbarca di legno tutta irta 
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a chiodi e in eosi cnudeie e aUmgaiù sii^U' 
zio mori. 

• • . • ♦ . 

uVcrostieo* 

Tjensiero di pace 

>ttilio ambasciatore a Roma 

Ciura mento 

«-•ncoraggiamento a Roma — Intrepidezza a 

Cartagine 

:^otte ^ . . . . 

^rca . * . * . . 

Rapporto tra Attilio Regolo e pagina. 
Attuo Regolo meritosH nella storia una glo^ 
pagina, 

j^WJH^TENZE. — Per comporre sollecitamente la 
base, ossia ia parola compendiosa ùéù^aorosiieo, ba- 
sta formare la prima sillaba colle iniziali delle prime 
due 0 tre parole più importanti del fotte storico; quindi 
aggiungere alla medesima tante altre sUlabe ad ar- 
bitrio, quanto sodo necessarie per ottenere una o 
più parole di un senso qualunque. 

Se poi nel seguito del &tto storico non si trovas- 
sero altre parole corrispondenti nelle iniziali alle 
altre lettere della base, farebbe d*uopo ricorrere ai 
sinonimi, come appunto si è fatto nei suesposti 
esempi. 

Se si trattasse di acrosticizzare una biografia in- 
tera, allora farebbe d'uopo comporre diversi acrostici. 
([uiiKÌi mettere in rapporto il soggetto col primo acro- 
stico; (piosto col secondo; il secondo col terzo, ecc., 
a mo' di richiami volanti, come appare nel seguente 
esempio. 
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- VOigllMi' aemtieìzisaré la biògrisifia del ccnte di 
Carmagnola tolta dal Parato. * - 
€ Francesco Bnssone, detto il Carmagnola^ daHa soa 

terra natia, mentre guardava le vacche, fa indotto 
da un soldato che passava di là ad abbandonare la 
pastura., e nienato per fante noi Milanese. Facino 
Cane ben presto conobbe quale anima gagliarda era 
in quel corpo gagliardissimo e lo creò capitano. 
Morto Facino fu il Carmagnola da Filippo Maria Vi- 
sconti eletto capitano generale delle sue genti, e gli 
racquistò in pochi anni tutto il dominio dell'avo in 
Lombardia. Per- il -che Filvppo lo colmò di doni, gli 
diede in moglie una stretta sua parente e lo sov- 
▼ennè'di molti denari nella fabbrica* di qnel vasto 
palazzo che ora è il Broleito. Il Carmagnola v'vaao 
nuove battaglie ) assediò e prese Genova, e la ge- 
vernò a nome del duca. Ma tanti onori ad un soldato 
di ventura suscitarono l'invidia degli emuli , tanto 
che venne in sospetto al duca, e gli si ingiunse di 
licenxiare i sum trecento uomini di guardia^ 

« Il Carmagnola accortosi di essere in disgrazia del 
suo signore andò per iscolparsi, ma non ebbe udienza. 
Pieno di ira monta in sella, si presenta al duca di 
Savoia e poscia ai Veneziani , e promove una lega 
contro il Visconti. Dichiarata la . guerra a Filippo, 
non vollero i Veneziani affidare il comando di quel- 
Timpresa ad alj,ri che a quel capitano tanto valente 
e risentito per V ingiuria sofferta. Infatti il Carma- 
gnola acquista la provincia di Brescia, e in una gior- 
nata campale a Maclodio sconfigge le genti del duca 
capitanate dai valorosi Nicolò Piccinini e Francesco 
Sforza. 

€ Grati i Veneciani lo ascrivono al libro d*oro, lo 
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creano conte di Chiari e di altre terre, rendendogli 
pubblici solenni onori sulla piassa di san Marco in 
mezzo ad immensa folla di popolo. Mentre il Car- 
magnola è acclamato dai signori e dalla plebe, ecco 
sopraggiungere il sno yecchio genitore che prima 
di morire avea voluto ancora una volta vedere il 
dolce figliuolo. Carmagnola riconosce il canuto suo 
padre e nulla badando che fosse di rozzi panni co- 
perto gli corre incontro e lo abbraccia al cospetto 
di tutti, nè si vergogna di dare a conoscere la bas- 
sezza de' suoi natali. 

« Ma fUrono quelle le ultime gioie dei conte. Riac- 
cesa la guerra, il Carmagnola fu rotto a Soncino, e 
qael sospettoso Senato che non gli aveva ancor per- 
donato di aver lasciati liberi i prigionieri fatti a 
Maclodio, sebbene quella fosse usanza dei venturieri, 
ora gli imputa a colpa di non avere soccorso la 
flotta veneziana sul Po presso a Cremona, e stabili- 
sce di torlo di mezzo. Perciò fingendo di volerlo 
interrogare sulle cose di guerra , lo chiama a Ve- 
nezia, lo accoglie con infiniti onori, poscia lo caccia 
in prigione, lo mette alla tortura e lo condanna alla 
morte; Il 5 maggio 1432, uno dei piti illusi! capi- 
tani di quel secdo venne trascinato col bavaglio in 
bocca nel luogo dove si solevano punire i malfattori 
e fu decapitato ». 

Prima di tutto scelgo tre parole ad arbitrio in 
principio del primo capitolo, cioè, vacche — abban- 
donare — Cane, e dalle medesime colgo le iniziali 
v~a-c formando la prima sillaba vac. Indi aggiungo 
a questa sillaba altre sillabe necessarie per formare 
una parola avente un senso relativo al fatto. Dun- 
que mi vien comoda la parola oaccaro , essendo ap- 

La Miwmekema, tee. 4 
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punto quella che esprìme la primiera condizione del 
Carmagnola. Ciò £9ilto estraggo, i punti principali^ 
del primo capitolo, avvertendo di ricorrere ai sino> 
nimi per ottenere la corrispondenza colle lettere 
componenti la parola vaccaro, 

1. ^ Guarda le vacche, 

2. ^ AhlHindona la pastura. 

3. Per consiglio di ,ffn soldato entra nella mi- 

4. ^ È creato capitano da Facino Cane, 

Da Filippo Visconti igiene alzato su tutta l'ar^ 

mata. 

6.° È rimunerato da Filippo. 

7 • / troppo onori gli suscitano Vodio degli emuli. 

Indi formo il seguente 

Acrostico* 

-<accaro 

* abbandona la pastura 

consigliato 

creato capitano da Cane 

>lzato su tutta Tarmata 

Sdimnnerato 

onorato, poi odiato 

In modo analogo opero sul secondo capitolo sce- 
gliendo prima la parola disgrazia e udienza^ toglien- 
done le iniziali d-u e formando la sillaba ' du, A 
questa sillaba ne aggiuxigo. altre a capriccio e formo 
il vocabolo duaHsmo, Ora estraggo i punti princi- 
pali del secondo capitolo, ricorrendo sempre in si- 
nonimi per la sutUlelta corrispondenza e dico: 

Cade in disgrazia del suo signore. 
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Chiede udienza per isa^Mrsi^ ma inmno, 
3fi Af4e di edegno, 

4.? Promooe wna ìega coniro il VieeowH. 

lé'in^sa è a M affidata. 
6.^ Sconfigge U nemico a MadodSo crrMknente, 
Poscia formo il seguente 



Oisgrazia 

ddienza 

arrabbiato 

rega . 

♦-impresa • 

cAcontìtta a . . « 

^aclodio 

'orribile ; 

Continuando l'acrosticizzazione degli altri due ca- 
piteli colle norme sopra indicate, otterrò il terzo 

A.crostico. 

-Veneziani . 

ascrivono al ...... 

ribro d*oro ............. 

•-•nsèguito 

oreato conte di Chiari . . . . . . . . 

>cclamato da tutti 

. P^ivede il padre 

espressioni affettuose . 

Poscia il quarto 
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iVcrostioQ* 

cooDcino, senato »... . . 

>cciiaa . • , 

oremona , 

soioliiamato litorna a Yenesia 

i-^nterrogatorio 

'aainzioney fiati onori 

^imprigionato 

CH>ndannato a morte ... ^ ... ». . 
Astrazione atroce del capo ...... w . . 

Ultimati gli acrostici, passo ai richiami volanti 
per serbarne Tordine, come sec^ue : 

F. Se il Carmagnola fosse sempre stato vaccaro 
non avrebbe mai a/outo il dualismo col duca, 

2.'^ In seguito al dualismo doveUe , per cercare 
lUleati, monti e fiumi valicare» 

3fi Dopo tanto vaUcare trova gli alleati, combatte^ 
finee^ è onortxto^ ma infine il Senato lo sacrifica. 

Simili operasioni sembreranno lunghe e difficili e 
qnindi di poco vantaggio allo etadenle. Per le prime 
volte certamente si durerà fatica e si richiederà non 
poco tempo; ma non avviene così anche in tutte le 
altre cose che si vogliono imparare? 

Si provi il neomnemonista a compendiare e ad 
acrosticizzare biografìe per cinque o sei giorni di 
seguito seguendo il processo indicato nei suddetti 
esempi, e poi vedrà se gli acrostici non si presente- 
ranno facilissimamente anche senza scriverli. 

Del resto si può benissimo andare d' accordo tra 
due 0 più mneraonisti e ripartirsi il compito clell'a- 
erosticizzazione delle biografìe. 
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I professori di storia poi dovrebbero assegnare due 
0 tre biognafie^ da ridnrre, a dascun allievo, cor- 
reggerne gli acrostici ove d'uopo, quindi esìgere lo 
stn^a dai fyXU eoli* ordine indicato, dagii ^tevosticL 
medesimi. 

Esercizi graduati wUe conversimi dei nmmfiri in 

parole j e viceeersa, 

1.0 (hmertire le seguenti cifre in lettere.* ' 

8- 0-2-2-9-0-1-5-7-7-4-6-3-3-0 

9- 5-5-8-6-5-1-5-0-0-5-7-7-2-4 

4-4-7-4-5. 

ìi.^ Convertire le seguenti lettere in cifre,- 
d-f-n-b-z-p-gn moUe - » - gl liq - f - 
V - r - se - dolce ^ q-z-p-t-c - doice - m 
-r-b-f-t-c - 4»ro*m-8e dolce - ga dolce 
n - V - m * eh * b ' 1 - q •* t- gh - 2 •* gn moUe- 

- p - 8 - g duro - oq-l.-f-ch-r-v-p-f 
. dolce - t * 1 q ' g dolee - se dote. 

3. ** CoHoerHré % seguenti numeri in parótez 

.8- 2 - 5 - 3 - 5 - 5 - 0 -1-21 - 16 - 34 - 50 - 
39 . 64 - 78 - 79 - 10 - eo -45 - 98 - 69-80 - 44 

52 - 33 - 99 - 75 - 11 - 64 - 81 - 38 - 105- 164 

- 268 - 306 - 852 - 429 - 312 - 625 - 894 - 536 - 
921 - 265 - 314 - 890 - 1325 - 6248 - 5320 - 4229 

- 8064 - 9030 - 5638 - 25842 - 36049 - 12362 - 
84180. 

4. * Convertire le seguenti parole in numeri:- 

ape - già - aglio - oppio - oche - addio - era - amV 

- atto - asse - ossa - boa - inno - 02io - ecca - 



uscio • esso - ano - mare - papa - cuore - chiesa 
amore - lena - peso - nappo - rosso -> fl^o - casa 

- arpa - basso - luce - timo - ceci - sete - dado - 
sasso - zara - scena - rumore - morte - stupore - 
bramare - predire - corazza. - gemito - pregare - 
Antonio -* un gatto - in cielo - la pace - esaminare 
' speranza - costume - Tettnrale - diporto - solle- 
vare - paradiso - sterminio - giudizioso - robusto 

- smentire - spavento - campagna - una preghiera 

- la carità - guai ai vinti! - nella sala - Alessan- 
dro - riverenza - partorire - contenere - maledi- 
zione - ottimamente - la inercedc - quella zazzera 

- un povero uomo - fu calunniato - manfiuetudine. 
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CAPO VIL . 

Miiemozàizza,ziono d.ei numeri 

Sostituziono delle lettere consonali. ti 
nlle cifre rrnmericlie 
Affine di poter convertire 
i numeri in parole 



Tavola sostUutiva. 



GiFRB 


LETTERE CORRISPONDENTI 


1 


P 


2 




3 


t - m 


4 


q - c duro - g duro - cq - eh - gh 


5 


c dolcc'g dolce^l'-gl UqtUdo-y 


6 


s 


7 


F 


8 


B 

> 


9 


n-gn molle 


0 


z-Bc dolce 
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Spieg£vzione* — La lettera p essendo V ini- 
ziale della parola primo richiama facilmente la cl-^ 
fra 1 cui viene sostituita. 

La lettera d essendo T iniziale della parola di4e 
richiama facilmente la cifra 2 cui rappresenta. 

La consonante r scritta alla moderna noa ò che 
un 2 rovesciato , e può quindi rappresentarlo molte 
volte invece del d. 

Il numero 3 viene rappresentato dal t perchè la 
parola tre incomincia con detta lettera. 

La consonante m ha tre gambe e forma analogia 
a quella del 3; può dunque rappresentarlo invece 
deW. 

n q richiama focilmente il 4 perchè la. parola quat- 
tro incomincia con tale conDonante. 

Il c duro, il' g duro/ eh, §h hanno vn snono anat- 
logo a quello dei g, e possono perciò anch^essi fieir 
le veci del 4. 

Il c dolce ò l'iniziale di cinque, il 7,0 gl, liquido- 
hanno un'analogia di suono con detto c; le lettere 
V'v considerate come cifre romane hanno il valore 
dei numeri 50 e 5; tali lettere dunque possono tutte 
rappresentare il numero 5. 

L's è r iniziale della parola sei, dunque, ecc., ecc. 

La lettera f manoscritta ha qualche analogia di 
forma col 7, dunque, ecc«, ecc. 

Il b manoscritto rassomiglia air 8, dunque, ecc., ecc» 

L' n è la prima lettera di neve, dunque^ ecc^ ecc. 

11 digamma molle ha somiglianza di suono col* 
r«, ecc. 

La è rWziale di ^^ro, ecc., ecc. 
Il digamma 5<? dolce ha qualche analogia di suono 
colla consonante ecc., ecc. . 



Digitized by Googlc 



57 

Qualunque consonante raddoppiata fra due vocali 
si considera come scempia , e perciò rappresenta il 
valore di una cifra sola; così la parola danno con- 
tiene soltanto due valori uguali a quelli del vocabolo 
dono = 39* 

Due 0 tre eonsonanti non interrotte da vocali in 
principio di parola rappresentano nn solo valore, cioè . 
quello della prima; cosi nella voce strepito vi sono 
soltanto tre valori, cioè in i finale = 618. 

Quanto alle lettére vocali in mnemonica si è con- 
venuto di niegar loro ogni valore per non compli- 
care di troppo il sistema. 

Applicazione. — Questa tavola serve ad 
agevolare lo studio doi numeri, e specialmente delle 
date storiche. A tale effetto basta convertire le cifre 
prima in consonanti, poscia, nìercò T inserzione delle 
vocali, in parole, e formolar quindi i rapporti mne- 
monici tra queste parole e gli oggetti cui si riferi- 
- scono i numeri da ritenersi. 

L'espressione rappresentante il numero, la quale 
può essere di una o più parole, si colloca sempre in 
line del rapporto , e se trattasi di porla in iscritto 
conviene darle una forma molto grande. 

IJ* Esempio. — La circolazione del sangue venne 
scoperta nell' anno . 161 U. 

^. 1619 == « |) n =: posa.pia.iio* 

Rapporto. — Il sangue circola lentamente nel corpo 
dei posapiano. 

2.* Esempio. — La popolazione di Fulda è di 9575 
abitantL Voce omofqna corrispondente foltcu 
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N. 9575 z^zn l f9l=z nelle ii^lie. 

Rapporto. — la Falda veggonsi molte chiome^ folte 
folte, speeiftlneate n/elle fi^ie. 

3* Esempio. — Scoperta dell'America, anno 1492. 

149^ rr'p g doro n d = pregando. 

Rapporto. — Appena sbarcato Colombo ringrazui 
Uio pregando. 

i° Esempio. — Nozze di Francesco De' Medici coft 
Bianca Capello, anno 1579. ^ j 

1579 = p l f nzzi pelle fina. \ 

Rapporto. — Francesco sposò Bianca Capello, perr 
<;hè avea pelle fina* ^ 

9 

\ 

. r 

* 

» 
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Tavola de i motti yiumeri 
proposta solo per quei casi in cui debbasi 

mnemovì zzare in fretta. 



tu 

4) 



0 
1 
2 
3 
4 
5 
5 
7 
8 
9 
00 
01 
02 
03 
04 
05 
06 
07 
08 
09 
10 
li 
i2 
13 
14 
15 
16 

17 

18 
19 

20 
21 



MOTTI GORRISPONDBNTI 



PBR sosnrueiONS 



azza, ozio, zio, uscio, uscì, 

ape, oppio, pajo, pio, più, 

Dio, Dea, di, odio, oro, re, aria, . . 

Thè, te, Troja, atto, uomo, 

oca, occhio, qua, gajo, guaj, 

accia, uggia, gioja, uoto, ala, il, lo, . 

0880, osseo, asse, saia, uso, suo, 

fra, offa, fìa, fio, fu, fè, • . 

bue, boa, oboè, hoja, baia, buio, •. . 

neo, ano, anno, noia, noi, inno. 

zuz (?ranuc^i Eb'r!H),zio 6 zia, zizza, (mammiUa) 

zappa, zuppa, zoppo, zeppo, sciupò 

zar (czar), zara (rìsclii<i)> 2Ì0 aureo 

scimmia, sciame, sitto, asciutto 

zucca, zecca, sciocco, asciugò 

scialle, zolla, zuavo, zelo, scilla 

ozioso, asceso, uscisse, scisso 

zaffo, zuffa, azzuffò 

esci 0 bue, esci o boia, zio ebbe, zio abbia 
zana, zanna, zona, scena, osceno 
pozzo, pesce, pazzo, pizzo, pezzo 
pipa, pepe, poppa, papa, papà 
pero^ piede, pira, preda, paura . 
pomo, prete, poeta, patto, pietà 
pacco, pica, picca, piega, pregò 
paglia, paggio, pollo, pila, pace 
peso, paese, passo, prosa, Pisa 

pouf (fraottie)^ oppio e offii 

plebe, probo, paio buoi 
pane, pena, pugno, pinne 
razzo, razza, dazio, riusci, rizzò 
arpa, rupe, rapa, doppio, dopo 



PBB 



H>9MeHs 



zaoievero 
(•iwm) 
m dica, 



pero secco 
zerbiBcllo, 

«Nili 



Aniem, 
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3 " 



22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

3G 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

40 

47 

48 

49 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 



:m:qtti corrispondenti 



PER SOSTITUZIONB 

dado, Dido, Dora, diede, ridda 

dito, dote, detto, data, dama, duomo 

drago, duca, diga, daga, ricco, recò 

raggio, reggia, doge, duce, doccia 

orso, doso, dosso, rosso 

refe, riffa, ruffa, arruffò 

orbo, erba, addobbo, dubbio, rabbia 

ragno, regno, donna, dono, danno 

tazza, tozzo, tizzo, trezza, mazza 

topo, toppa, tipo, tro{)po 

toro, moro, tara, terra 

tetto, tutto, tatto, mummia 

toga, tacco, ticcliio, tregua 

trave, tela, taccia, maggio 

tosse, tassa, massa, messa 

muffa, tifo, truffa, tuffò 

tubo, tabe, Tobia, trebbia 

tonno, tana, tigna, mina 

gaz, guscio, gazza, gozzo 

capo, copia, cappio, gruppo 

coda, cuore, carro, guida 

gatto, gotta, gomma, quieto 

Cocchio, cuoco, cacao, chicca 

ghiaccio, cacio, caccia, goccia 

casa, chiesa, ghisa, guisa 

caffè, cuffia, goffo 

gabbia, gobbo, cubo 

cane, cuna, guano. Cuneo, chinò 

vizio, vezzo, lezzo, T uscio, lasciò 

lupo, loppa, lippa, vieppiù 

cera, lira. Giuda, vide, cedè 

lume, cima, lotta, lite, gittò 

vacca, giaco, giuoco, giacque 

ceci, luglio, loglio, lavò 

vaso, gesso, viso, cesso, visse 

ciuffo, ceffo, la fè, vi fu 

giubba, cibo. Giobbe, libò 

cigno, legno, cenno, cena, cenò 

sazio, sozzo, saziò, suo zio. 



OMOFONIA 



sacrftsaula 
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1 


MOTTI CORRISPONDENTI 




P8R fWlftTlTIfSiaKR 

FBalL BUB4 • A wAlVma 

* 


PKB 
OMlVOinA 


01 


siepe, aspo, seppe» assopì 
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sedia, sede, sedò, sodò, soda 




63 


sete, seme, sete, setta, sito , 




64 


sega, sugo, sacco, sego, secco 
sella, socio, soglia, savio, sale 




65 




66 


sasso, sesso, Sesia, ossesHO-, assise 




67 


sofà. Saffo, sofflò 


È san GÌQ- 


08 


sabbia, subì, s'ebbe, subbiò («lial) 


seppe 


09 


seno, suono, senno, sano, segno, 
fascio, friszo, uffizio, floscio 


,70 




71 


frappa (Trìnen <il VHlin.), fòpa (dial.), fu pio 


«sta brana 


72 


faro, fede, frode, foria, ftópo 




73 


frutto, fritto, fitto, fato, fatto, fiato 




74 


fico, fuoco, fuga, fiacco, frugò 




75 


foglia, faggio, foce, figlio, fece 




76 


fuso, fosso, fesso, fissò 




77 


fifa, (ucctillo) fùfa, (<tlal.) gambe storte (eccez.) 


soUana 


•78 


fibbia, Fabbio, febo, fiaba, fu buio. 


ilrella 


79 


fune, fieno, fogna, &ina 




80 


biscia, abbazia, abbozzo brezza 




81 


Beppo, bei piè, ebbe più 


«cebi» bra- 


82 


biada, brodo, birra 


no 


83 


botte, abito, bietta, brutto 




84 


becco, bocca, Bacco, baco, biga 




85 


braccio, boccia, buccia, breccia. 




86 


bisso, abisso, abuso, basso, abusò 




87 


baffi, baffo, biflii, heSà 


hi lania 


88 


bibbia, babbo, babbeo, Bobbio 


Sfle 


89 


bagno, bugno, bene, buono 




90 


nozze, Nizza, anzi, un uscio 


Novara 


91 


nappo, nappa, inopia, un paio 




92 


nodo, nido, nudo, nero, narrò 




93 


natta, notte, netto, nome 




94 


nicchio, nicchia, nuca, nacque 




9ò 


noce, neve, nuovo, anello, nulla 




96 


naso, nassa, nesso, annesso, in uso 




97 


enfio, un'ofia, anni fa, gnaff (dial.) 


Noi fan 


98 


nibbio, nube, nebbia, un bue 


caiieUe 


99 


nonno, nano, nenia, ognuno, Nina 
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Metodo di usarla convenientemenle, 

1* tempio. Sia proposta la data d^a- morte di 
CDnìmondo re dei Gepidi (anno 566). 

Divido il N. 566 in due membri, cioè in 5(5 e (i. 

Percorro quindi la tavola, e trovo pel N. 56 di- 
versi motti corrispondenti, tra i quali scelgo "Va-Ho» 
Continuando a scorrere la tavola trovo pel N. G altri 
motti corrispondenti e prendo la voce osseo. 

Ciò fatto, compongo il seguente rapporto mne- 
monico : 

Col teschio di Cunimondo Alboino si fece per bere un 
Vit.8o osseo. 

É evidente che rammentando il fatto si richiama 
tosto il rapporto, il quale nelle due ultime parole 
offre il I^. 566, ossia la data. 

2. Esempio, Vogliasi mnemooizzare ia data deirin- 
Tenàone del piano-forte, (anno 1711). 

1711 1= 17 e 11 — pouf e papà scelti nella tavola. 

Rapporto — Cristo foli dopo aoerinoentaio il pia- 
noforte potè pagare tutu i pouf a. pa.pàw 

Se i motti nmemotecnici non potessero stare tutti 
e due in fine della frase» farebbe d'uopo dividere la 
medesima in due membri, e collocare per ordine cia- 
scun motto in fine di ciascun membro. 

Esempio — Battaglia di Legnano (anno 1176). 

1176 = 11 e 76 — papa e fossa. 
Rapporto. 

I soldati della Lega benedetti dal Papa. 
Scavaron per quelli di Federico una grande fossa* 
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Altro esempio. — Nascita di Michelangelo Bao- 
narotti (anno 1474.) 

1474 — 14 e 74 — pacco e fuoco. 

Rapporto. — Michelangelo teneva sempre di pen- 
nelli e colori molti pooolii 

Dipingendo dava alle figure vita e fuoco* 

Osserviizione, — Se si trattasse di mnemonlzsare 
numeri decimali, cònverrebbe preferire il metodo 
dei richiami volanti, per distinguerli dai numeri in- 
teriy come appare nei seguenti esempi : 

1* — Unaperiicamikmese corrisponde ad are6yb4, 
6 — asse 
54 — vacca. 

Voce omofona di are, aratro. 

Richiami voi«amtl 

1/ L'aratro è composto di ferro e di cusad* 
2.* Diciamo assl^ diciamo doghe non monta, pur- 
ché sian di legno i recipienti da rìporvi il latte di 

2,* — Un rublo raggimglia Kg. 8,16. 
8 — hue 
16 — peso 
Voce omofona di rublo ruba 
id. id. di Kg. colli di grano. 

Richiami volanti. 

1. * Chi ruba molti colli di grano ha d'uopo per 
trasportarli almeno di un l>ij.e 

2. '' Un bue grasso molto pessu 
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CAPO VIIL 

'X'a.vole Ordinativo 
In soititiisioiie ai sistema topologico. 

1." Taioola OrdinaHoa. 

1 — Potenza 

2 — Derivazione 

3 — Tempo 

4 — Quantità 
'5 — Luogo 

6 — - Somigtianza 

7 — Fine 

8 — Bene 

9 — Nome 

0 — Scioglimento 

Spiesaadone — Questa prima tavola, che è 
la sorgente di tutte le altre ordinatire, vieu formata 
da dieci nomi astratti scelti tr& quelli clie presen*- 
tane un maggior numero di reiasioni con altre pa- 
role; potendosi cosi da ciascuno di essi ricavare di 
leggieri una discreta quantità dì parole ordinative , 
tacili a ritenersi. Tali nomi poi trovansi ordinati colle 
iniziali corrispondenti ai numeri d'ordine laterali. 
Nelle tavole successive vedrassi come tutte le parole 
derivate da ciascuno dei suddetti vocaboli tengan 
pure Fordine delle iniziali corrispondenti alle dieci 
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cifre arabiche , per agevolare appunto i* apprendi- 
mento delle medesimo. 

A.pplicax.ione — (Quantunque questa prima 
tavola ordinativa venga proposta soltanto come ge* 
neratrice di tutte le altre, potrà tuttavia servire in 
alcuni casi, quando cioè non si avranno in pronto 
altri termini ordinativi cui applicare le idee. 

2* Taoola Ordinativa, 



Potenza 


Derivazione 


1 Pistola ad 1 canoa con pos. oriz. 
' id. a 3 canne » > yert. 


Pomo sempl. senza fronda p. o. 
lu. uoppio oonironcw, p. Ter. 


9 Drago con una testa, poriz. oriz. 
^: id. con più toste, » Tert. 


Diamante in anello 
id. in diadema 


T Trono semplice e basso 
^ id. doppio e ulto 


Tabacco in rotoli, cioè sigari 
id. nelle utagnuole 


£ Cannone piccolo posiz. orizz. 
id. grosso » Tertic. 


Curda aenza nodi, posi?-, oriz. 
id. con nodi. » vert. 


R , Vapore senxa vettme» can. a des 
^ 1 id. con vetture, can. a ùnis. 


Ciliege sol ramo 
id. in nna cesta 


i* Spada con lama dritta, poa. oviz. 
" id. > > curva, » vert. 


Sapone in pezzi 
id. sciolto 


y Fulmine orizzontale 
' id. Tertieale 


Fontana con acqua app." l'erma 
id. sampillante 


4J Bastone dritto, posiz. orìszon. 
id. rionryo, » rortic. 


Burro in pani 
id. steso su foglie 


Q Negromante senza verga e sed. 
id. con verga e ritto 


Noci sgusciate 

id. col guscio 


A Zolfanelli «parsi per terra 
''i ìd. impasenettatl 


jZucca rotonda senza toglie 
1 id. bislunga eon » 



^piegaAione — Dal primo termine potónza 
abbiamo ricavato dieci altri termini aventi relazione 
col medesimo, ordinati conformi a qnelli della prima 
tavola, e però facili a ritenersi. Così pnre dal voca- 
bolo derivazióne abbiamo estratto dieci vocaboli 
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esprlTOiiti oggetti la cui origine, facile a ritrovarsi, 
può essere ricercata dal neomnenuHiistà. Essi ivo- 
▼ansi ordtBati come sopra , sicohè appena ritenuti i 
primi dieci, ossia studiata la prima serie estratta 

dal vocabolo potenza, si potrà colla medesima faci- 
lità mandare a memoria la seconda serie estratta 
dalla parola derivazione. Siccome poi detti termini 
ridotti in simboli mentali possono essere ideati con 
forma diversa e in differenti posizioni, così si è cre- 
duto bene di trar profitto da questa sinf^olarita rad- 
doppiando ciascun termine, e mantenendone Tordine 
col passare dalla forma semplice alla composta, e 
dalia posizione orissontale alla vertic ale. 

Potendo dunque ìl mnemonista applicare due con- 
cetti a ciascun termine orditiativo, gli sarà facile per 
mezzo dei rapporti mnemonici applicare 40 idee a 
(questa 2* Tavola, e ritenerle distintamente anche 
sènza Taiuto del sistema locale, sempre inteso che 
studii innanzi tutto la tavola medesima e se la renda 
famigliare. 

Per conseguire ciò con molta agevolezza basterà 
stabilire dei rapporti mentali tra questi termini ed 
i primi due della precedente tavola nel modo se- 
guente : 

1." Ksciìipio — ■ Liapporto Iva pispola e polenza — 
I briganti armati di pistole hanno potenza e prepo- 
tenza — tra drago e potenza — I draghi avevano 
una grande potenza — tra trmio e potenza — Chi 
siede in trono ha molta potenza, ecc., ecc. 

2* Esempio — Rapporto tra pomo e denvazione 
— « Da un pomo ebhe origine ossia derivaaione il pec- 
cate originale — tra diamante e derivaiume — II 
diamante deriva dalle Indie — tra- taibaeco e de^ 
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rimxione — Dal tabacco fino deriva uu tomo molto 
•gradevole, ecc., ec<;. L'allievo continui per esercizio. 

Ciò serva xli nórma per ritenere eziandio le altre 
tavole susseguenti. 

3^ Tavola Ordinaiiva ('). 
Tempo Quantità 



Pendolo 
Diavolo* 
Termometro 

Cranio 

Cipresso • 

Sole 

Falce 

Barriera 

Nespola 

Sciame 



Pecore 
Rampini 
Topi 
Carri 

Gerle 

Sacchi 

Formiche 

Bottiglie 

Nac^i • 

Zaini 



4.^ Temla OrdinaUva. 
Luooo SoiiiaLUiiZA 



Pollaio 

Duomo 

Teatro 

Cattedra 

Giardino 

Stalla, 

Fórno 

Bàstimento 

Nuvola 

Zecca. 



1. Parrucche 
■ 2. Domino 

3. Torce . 

4. Cuori 

5. Gigli 

(). Specchi 

7. FmesM 

8. Bombe 

9. Nasi 
.10. SfiialU . 



(1) la «lueata tnvolA; come in'iatle le altre èaòoesahre, ei omet- 
tono le Yatie forme e poeinoai degli oggetti, .pecoli^ pow» il 
mnemooiite iimnagìiiareele a ino Ga||ir|9e|0t e fi^re così ni^ aiil^ 
eMteìno. * 
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5.** Tavola OrdiuaUva, 
FiNM Bene 



Padre Eterno 

Damigella 

Tetto 

Croce 

Cenotaflo 

Stella 

Forca 

Bilancia 

Nacchere 

Zangola 

• 

NOMB 



Pane 

Decotto 

Torta 

Camicie di lana 

Cerotto 

Siringa 

Formaggio 

Bagno 

Nassa 

Sciroppo 

Ordinaiwa, 
Scioglimento 



Pasta 
Risotto 
Tamarindo 
Colla ' • 
CioccokiUc 
Sorbetti 
Fiocchi ' 
Bolle 
Nodi 
Zucchero 

A.pplioa.ziouo — Tutte queste tavole» quando 
siano studiate e ben impresse nella meote - oeir aiuto 
dei rapporti, servono a far ritenere agevolmente e 
ordinatamente una gran quantità di concetti, appli* 
candoH ai termini delle medesime mediante i rap- 
porti mnemonici, e seguendo le norme già indicate 
nei precedenti cagi. 

Fine. " * 



Pavone 

Delfino 

Tigre 

Cavallo 

Leone 

Serpe 

Faina 

Bue 

Nottola 

Zebra 
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Tarda dei molti numeri pi-oposta scio per quei casi ia cui 
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